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Tornata del di 1 Luglio 

PRESIDENZA DEC SIGNOR AVVOCATO SERENI 

La seduta è aperta alle ore 12 e mezza 
11 Processo verbale dell'ultima tornata è letto, ed approvato 

Sono presenti 61 membri. 
Il Presidente. Prima di passare all'ordine del giorno , parla 

di alcune petizioni che per la loro irregolanta non sono state 
pi esentale al Consiglio 

Succede una breve discussione fra l'avv. Cicognini, e Boua­
parlc in quanto al progetto del Codice — Sulla pena della morte 
isemplare 

Il Ministro delle finanze fa un lungo discorso, ni cui espo­
ne le condizioni attuali della Banca Romina, e del Tesoro pub­
blico, e propone la proroga a due mesi del corso forzoso dei 
biglietti di banca nei termini, che riportammo ieri nel nostto 
giorinlc. 

Dopo alcune parole del Mirchese l'otcnziani, il Presidente dice 
che il progetto del Ministro delle finanze sarà stampato e poi 
discusso 

L'ordine del giorno prescrive , che si continui la discussione 
sul progetto di risposta al discorso del Delegato pontificio 

Bonaparte Interpella il Ministro dell'interno relativamente 
"iti alcuni disordini, che gli si scrive, accadere nella provinci i del 
Patrimonio di S Pietro, e domanda quali provvedimenti sono sta­
ti presi. 

Mamiani Ha risposto non averne incora ullicialc avviso, mi 
non sarà tardo a porre uno speciale riparo ai disordini di qiclh 
provincia, come si e cercato di fare in altie , quando ne abbia 
iircvuto notizia Ad impedire il brigantaggio, quantunque non si 
avveri in quelli misura di o*u corso gudo, si è ordinato di mo­
bihzzire le guirdie civiche attive, e firle condurre dai migliori 
ufhcnli, o di linei, o carabinieri del luogo 

Mariani chiede so k vera la notizia che 1000 Svizzeri ver­
nnno di guarnigione a Roma 

Il Ministro dell'interno In replicato, che neppure «m soìo Sviz­
ino e per enti are in Roma 

Il Piesulente invita il relatore della Commissione a leggere ì 
paragrafi dell'indirizzo colle variazioni, e le aggiunte adottate. 

Bianchini relatore legge i paragrafi cosi emendati 
i Ma veJendo assn chnro che questa lega non potrebbe a­

\cre alno vincolo che uni dieta delia nizione, facciamo voti ter­
vnhssimi poiché voi medesimo in questa Roma ne siate centro e 
puncipio, non dubitmdo che insieme cogli altri popoli tutti voi­
ìa la Siciln fortissimi accorrervi, e non terrà minor vinto il 
(ompiere 1'unita dell'avere col proprio sanguo acquistata la 
liberta 

« Anche della giustizi! dobbiamo sperare e promettere molto; 
leggi e tribunali migliori, e non dissimili a quelle degli ti tri S i i ­
ti italiani, giudizi pubblici e in Ungili nostra, e un Ministero 
pubblico sopracciò, tasse minori e in cause comuni foro comune, 
ai delitti spccnlmcnto di stampa freno i giurat i , a niuno pena 
di morte, non più confisca L'arbitrio sarà fatto impossibile, fer­
mi e sagri ogni miniera di diritti » 

Nasce un vivo dibattimento intorno alle frasi in cause comuni 
fo\ o lomune 

Vengono proposti cinque ammcndimenti diversi, dei quali e 
idottato quello dcll'ivv. Pa t r io , e Boniparte, cosi concepito. — 
Nuin privilegio di foro in causi di diritto comune — 

Il Segretario legge il tj 17. 
« Mi pcrciocclii delle false opinioni e del vivoie sgovernato, 

ci pare cinsi p r i m i m essi re l'ignoranza, verrebbe ai popoli trop­
po dinno e non minor biasimo a noi se alla pubblica istruzione, 
alla educazione civile niun conforto porgessimo 

Manin — Sapientemente la Commissione ossei vò l ' ignoran­
za essere causi primaria del e false opinioni e del vivere sgo­
vernilo Mi ptr divellere dilli prima radice un male, che la 
pianta dilli socicli non solo lascia infruttuosa , ma rode ed a­
dugge, porgere alh civile educazione ed alla istruzione pubbli­
ca sol qualche conforto non basta Fa mestieri all'una ed all'al­
tra poire mano coti tulle le potenze dell'animo nostro, tanto 

che ambe tornino all'altissimo fine dal quale furono fin da tem­
pi remotissimi deviate. E di questo, voi permettenti, andrò 
brevemente discorrendo 

1 metodi ihe geneialmente sogliono tenersi per educare ed 
istruire la gioventù, dislormi nei principi!, nei mezzi, nei fini, 
e conformi solo nello essere non buoni, sono il mal seme onde 
fruttano altresì e le stolte opinioni e lo siorrctto vivere, e peg­
gio Imperocché calamita manco funesta e il sapere nessuno, che 
il malamente sapere 

Le cagioni che in tempi deplorabili contribuirono a tanta 
sventura , sono ben manifeste , e qui non si fa luogo a ricor­
darle e discorrerle Diro solo che ì pessimi metodi generalmente 
invasero la scuola, quindo il saper vero fu nimicato e fuggito 
col sentimento medesimo col quale il ladrone nimica e fogge la 
luce e per dirlo più stoicamente . i pessimi metodi invasero 
la scuola, quando la educazione civile , le arti , le lettere , le 
scienze , e gì' insegnamenti di quell (non potendo al tutto es­
sere spenti) furono dissociati dallo stato , e dai suoi grandi in­
teressi Ora pero che gli stati d' I taln lealmente costituzionali , 
riscuotonsi a nuova vita , e fortemente vogliono ricomporsi in 
concorde nazionalità, facendo, mediante una lega politica , dal 
multiplo V uno uscir veramente , ora e necessita suprema d'Ita­
lia , che la educazione ci t tadini , la istiuzione, ed i buoni me­
todi vengano efficaci aiutatoli di quel progiessivo svolgimento, 
clic dee rassodare, pei petuare le londimenta delh nuova civil 
comunanza Educazione istruzione e metodi, che faiendo cresce 
re la italiani gioventù ad utilità veri delh patria , riacquista­
taci dilla spontanea pirola dell'immortale PIÒ IX., dopo tinti 
secoli che n'eravamo spodestati, preparino generaziou d1 uomi­
ni sempre più degni d'Itali i , e del rinomo antico. 

Ninno e fra noi che al novello politico edificio non desideu 
tanto tenni e stabile perdurazione , quinta in umana josa pos­
si consistere. Ori le istituziou buono, e di miglioranza capaci, 
potrebb)no pur durare quanto saia per durare la umana società. 
Imperocché quanto coloro , che scelti a fortificare di buone leg 
gì lo stato proveggono che la educazirne , lo pubblica istruzio­
n e , ed ì melo li sien coso inviscerate nello stato medesimo, sic­
lome quelle senza le quili e'non può stare ; la patria hi sem­
pre uomini maturi il' anni e di senno che la reggini del con­
siglio , giovani che la difendili del braccio; c u i ognitempo ha 
gli uni e gli altri", che richiamino le buone instituzioni ai loio 
principi!, quando elleno scadessero dall' alte/zi cui miravano, o 
ne svolgano le conseguenze le quali , come pianta nel germe, in 
quelle si concludevano. 

Perche appo gli antichi , o Signori, vediamo esempi cosi 
straordinarii ili popoli , che per le loro ìnslituzioni fuiono si 
grandi, e si lungamente famosi' Pei che si ebbero leggi anne­
state ai costumi e costumi annestati alle leggi per modo , che 
statuti , ed abiti , ed educazione, eil arti , e le t tere, e scien­
ze , ed insegnamenti, e liti cospiravano concordi ad uni 
g n u cosa . cosi molteplice nei mozzi, mi unica nelle in­
tenzioni , unica nello effetto • cosi ordinita a compiere 
la stupenda delle opere sociali — Fare degli nomini esempi 
di virtù cittidin e, e delh « iti i (elio e quanto dir società) uno 
stato, anzi un santuario , dove tutte le potenze della umana na­
tura fossero «illegale ad un fine sublime, alla civiltà, alla gian­
dez/a , alla prosperità progiedicnte della nazione 

Ed anco a noi , 0 Signon, e dato aggiungere a lauta al­
tezza, se rousustanzi.ando la educazione, la pubblica istruzio­
ne ed il metodo allo spirito delle progressive ingiunzioni , 
ed ai veri e capitali interessi dello Stato , diremo pei modo, che 
questi popoli sentano ed amino , alh maniera degli antichi , le 
instituzioni benefiche del paese , vi conlormino i loio costumi , 
le annestino nei loro abi l i . le incarnino nella loro essenza, e le 
facciano sue per modo , che se un giorno , un istante se ne di­
partissero , quel giorno , qucll' istante paja loro non avere be­
ne MSSlltO 

Altri parlerà d'altro , rhe li qiiistionc è immensa. Ma quan­
to a me, per tutte le ragioni lecite in mezzo, panni che la 
risposta al discorso della corona la dove tocca questa mali ria , 
che ò come il subshulo , la condì/ione suit qua non di tutte le 
altre sonali inslituzioni, sia al bisogno nostro e sfarsa , e mal 
sufficienti. Quindi avviso dovei si iperto confessare la necissit i , 
il debito chi ha il Consiglio ilei Deputali di provvedere, jieli'm­
ttiesse millesimo dillo statuto, olii civile educazione id alla pub­
blica istruzione dil popolo, con metodi acconci ai grandi biso­
gni di questo tempo, ed alle speranze dell'avvenire. 

Signori ' Noi siamo chiamati a por mano ad un grande edi­
ficio , ma se tutte le nostre cure ed ì nostri pensieri non sa­
ranno intesi a fondamentarlo anco con le nostre mani sopra la 
educazione e pubblica istruzione del popolo , noi assomighercmo 
pur troppo a quel fabbricante della parabola, il quale, smemo­
iato I fondava la sui casa sopra l 'arena' 

Per la qual rosa propongo alla sapienza del Consiglio il se­
guente ammendamento­

Ma perciocché delle false opinioni e del vivere sgovernato ci 
pire causa primaria essere l'ignoianza, verrebbe ai popoli trop­
po danno , e non minor biasimo a noi , se alla pubblica istru­
zione , alla educazione civile , non fossimo solleciti di dare ope­
ra rispondente alle mslituzwni progressive dello stato , ed alla 
crescente cmlta 

Maijr lamenta lo stato della istruzione pubblica presso di noi, 
il soverchio numero delle Università, h mancanza dei professori, 
il lento e ritardato progresso delle scienze, non vorrebbe, che ì 
Municipi avessero la sopruntendenza siili' insegnamento primario, 
ma che vi fosse invece un Ministro della istruzione pubblica , e 
che fosse responsabile 

afel i nt laccoraindi caldamente alla Camera di darsi part i ­
colar curi della istruzione popolire 

Bonapaitc aderendo ai principi! esternati nel giorno prece­
dente dai Ministro dell ' Interno, voirebbo che la istruzione, in­
vece di dipendere dai Municipi! , fosse sottomessa ad uni legge 
gonciiile dello Stato. 

Piof Pieri —■ Mi permetterò di dire pochissime pirole Gli 
ammen lamenti clic si propongono in fatto de 1' istruzione pubbli ­
ca , velo o n pneerc , nascere tutti dil senso generale natura­
lissimo in tutti di bisogno estremi di provvedervi e ripararvi , 
in quanto pero alla via da raggiungere questo scopo noi la c r e ­
do cose sciupine o s i speli t i , che tutto a un tratto si possa 
formulare una massima, e dire, si prenda questa piuttosto che 
un 'a l t r i via Tutti sanno quiuto svariata sia anche fra le na­
zioni colte la maniera di dinggere l'istruzione Si vedrà la F r a n ­
cia condursi in un modo, l 'Inghilterra in un modo opposto In 
questioni dunque di tanta gravita quali sono queste , in questio­
ni nelle quali otti e la ragione delh pubblica istruzione interven­
gono questioni di diritto e di giustizia , poiché essendovi nel­
V istruzione come nelle altre cose quello che e di ragione co­
mune e quello che e di privata , non credo che così ad un trat­
to si possa avventurare un'opinione Vi e la quistione della li­
berta legale dell' insegnamento , la quale non vuol essere mica 
tutta a un tratto sconosciuta, ne foimulato un monopolio il qua­
le concepito con migliori intenzioni del mondo , potrebbe perciò 
degeneralo in altre circostanze, o pure prendere un avviamento 
conti,ino all' intelligenza Noi italiani abbiamo una storia di ci­
viltà che ci In preceduto luminosa, grande e giusta , storia di 
liberta, stona di larghezze comunali L" Umveisità di Bologna 
che e stata splendidissima luco in ailrc epoche, che ha dilluso 
il nome romano in tutta Europa , fu bene opera di taluni e 
non fu fitto di Governi), e cosi via discorrendo di altu gran­
dissimi istituti che sono in Itilia nella quale si ha una civil­
tà , una storia che non v intano le altre nazioni. Io non in­
tendo con cui di preoocupare in nulla la quistione , so bene 
che al Governo nelle circostanze attuali appartiene di dare una 
direziono all' insegnamento, ma non credo che esso debba far­
si dell' insegnamento medesimo un monopolio. Credo dunque che 
in pi imo I logo si t'avrà fermare e distinguere quello che ap­
partiene al Governi , quello che appartiene ai puva t i , e che 
e di ragion dei comuni • e stimo che m genere non si debba 
altro annunziare se non che 1' estremo bisogno in cm sumo , 
e I' ardente voglia che abbiamo di provvedere a questo bisogno 
medesimo nel miglior modo possibile ( vivi applausi) 

Il Piesuknte ordina di mandare a voti gli ammendamenti pio­

(posti. 
Una vivi discussione succede alla lettura dell'«ammendamento 

del signor Marini , a cui uniscono ì loro Stei bini, e Pieri, per­
che inclusi in quello. 

11 pirografo proposto dilli Commissione e eselu­o, ed e anir 
messo invece quello di Marmi 

/ / Sigliti» io Ugge il penultimo pai qgt afo. S'impegna una dis­
cussione animila, dopo la quale pi elide la paiola 1' Avi' Ainttl~ 
lini il quale voirebbe, che dei municipu so ne parlasse a parie 
formandone una disposizione speciale 

Il PriMÌenle fa leggere gli ammendamenti, proposti da Armel­
lini, e tU Bracci, che ambedue ritirano. Dopo la lettuia del se­
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gucnto, fatto a nome di tutta la Commissione, e che viene una­
nimemcnle ammesso. 

« Intenderemo eziandio con somma energia agli ordinamenti 
comunali (e provinciali) che avranno parte non piccola in miglio­
rare la rondinone del popolo quando una forma di elezioni nuova 
e larga gli avrà ricondotti olla confidenza pubblica, quando le 
rendile « la giurisdizione de1 municipi! sceverate giustamente da 
quella dello alato, quando una pm ragionevole divisione di ter­
ritorj frani I» ggera nella libcrla comunale il primo loiidamento 
della vita politica, u 

Bonapaite propone un articolo addizionale pei abolire il giuo­
co dil Lotto Dopo un breve dibattimento la proposizione mes­
sa a voti e esclusa. 

BonapaiU. — propone un alno aiticolo addizionale. GLI 
ISRAELITI CITTADINI AL PARI DI NOI SIANO PERFETTAMENTE 
EMANCIPATI Signori una consideraziono importantissima corro­
bora questa mia dimandi, h in nostra facoltà il proporre un» 
legge per la lotteria e per tuli' altro : lo statuto pero ci vieta 
ìiitioduiro una proposizione foimalc su questa materia. Il sol0 

mezzo die abbi imo di far sentile l'obbligo di riconoscere questo 
dritto de' nostu fratelli israeliti è di emetterne il voto ncll' in­
dirizzo. V questo voto non si oppone se non una falsa idea che 
in alcune pirli del nostro Stato il popolo non abbia simpatìa 
per questi fratelli Quando no tosse, questo sarebbe il caso per 
dichiarare che l'adulai e il popolo e maggior viltà che adulare i 
Soviani? No , Signori , non vi e piese nel nostro Stato in cui 
qui slo piegiudmo prevalga Ma vi fc qualche cosa ili peggio del­
l'adulare il popolo, il calunniarlo, lo dunque dichiaro che è u­
na calunnia sparsa conilo le nostre popolinoli! Nel proponi 
questo voto, o Signori, io non mi aspetto che passi ; ma vi do­
mando almeno , e chiedo in graz a che qualcuno si alzi in fa­
vore della fi antropn Quanti' anche io lossi solo ad alzarmi , ne 
andrei superbo, non già moitificato ; poiché mi vanto di aver 
lontribuilo colla mia scarda influenza a fare ammettere nel pai­
lomento Inglese in occasione che mi trovava l'anno scorso cola , 
un Leonello Rotsclnld. 

Questa proposizione non è ammessa. Sebbene tutti convenga­
no nella missima ; non la credono questione di opportunità. 

Si legge una proposizione addizionale del Deputalo Pantalco­
ni assenle , ed e adottata in questi termini 

« No possiamo tacere della istituzione della guardia cittadina 
che tanto ha meritato della patm e che è la più sicura guarni­
tigli dell' online pubblico. Al suo zelo raccomandiamo la difesa 
della nostra libeila » 

Bonapaite fa un sotlo ammendamento, in cui vouebbe che 
la Civica nominasse sempie , ed ovunque 1 propri ulliciali ili 
qualsiasi grado Dopo bieve discussione l'ammendamento è escluso 

Il Presidente manda a voti l'ultimo piragrafo, ed e ammes­
so senza osservazione. 

Il Deputato Pantaleoni legge la relazione per duo Deputali , 
Alibrondo Viviani per Terni , e Federico Toire per Benevento 
Il primo e proclamato Deputato, l'altro e ammesso provvisoria­
mente pei mancanza del Pioiesso verbale 

/ / Pi esilienti annuncia ai componenti la Commissione per le 
peli7ioiii, che si debbano riunire h mattina seguente alle 10. 
antim. per fare la loro relazione. 

Fa noto poi, che il Deputato Maltei ha domandato un pci­
messo di assenza, a causa di salute, e che anch' egli deve as­
sentai si per 8. o 10. giorni per ragione di all'ari 

Dopo ciò la seduta e sciolta alle ore 5 e "[4 pomeridiane. 

Tornata del di 3 Luglio. 
PRESIDENZA DEL SIG. A W STDRBINtTTI. 

La seduta è aperta alle ore 12. 
hi leggono ì processi verbali delle due ultime tornate, e sono 

approvati Si trovano presenti 02 membri 
1/ Pi cadente legge una lettera dell'Avvocato Sereni, che lo 

prega a rappresentarlo nella sua assenza, indi ne comunità un'al­
tra alla Camera del signor Conte Fiancesco Manzoni, il quale ma­
nifesta il suo dispiacere di non poler più oltre far parie del Con­
siglio dei Deputati, avendo accettato la nomina di Pro­Legato di 
Ravenna. 

Il Dottai Pantaleoni, come questore incaricato di convenne col 
Ministero su ì mezzi da render più precisa la relazione delle sedu­
te, rbe si devono pubblicare dalla Gazzetta ufficiale dichiara, che 
le punture usate dal Ministero, e da suoi subalterni s no moltis­
sime, ma che nondimeno umangono ancora gravi difficolta a supe­
rarsi per riuscire felicemente nello scopo proposto. Il nummo degl'i 
stenografi insufficiente all'adempimento del loro ufficio Quindi si 
provveder.! all' aumento di essi, si porrà un copista, che tornisca a 
ciascun oratore l'esemplale dei suoi discorsi, e J' malore stesso avrà 
un ora ili tempo per rivederli, ed emendali!, gli stenografi fisse­
unno l'ora, trascoi sa la quale i discorsi si stamperanno come ven­
ncio presentati : il deputato si darà carico di far prendere e resti­
tuire all' ufficio la copn, che ricovera, senza pei» alterare, o mu­
tare la sostanza, e la forma dei discorsi, finalmente ì discorsi, e le 
relazioni, dopo lette si tonsegneranno ai segielaru, che si daranno 
carico di passarle alla direzione della Gazzetta 

/( Presidente crede di dover mettere in istampa queste proposte 
per iiprime la discussione domani ; ciò che e consentito dalla mag­
goranza Invila poscia il relatore della Commissione a leggere 
1 Indirizzo colle modificazioni, e le aggiunte convenule nelle sedute 
precedenti 

Si leggo infatti l'indirizzo, foimolato nella maniera seguente­

Beatissimo Padre 

Debito primo de' vostri popoli e di noi tutti che qui sechamo 
a rappresentarli e qui Ilo di render grazie solenni a V B per 
aveiii chiamali all'eserci/io della vita politica, posti in atto ì no­
stu limili, {.litote 'e fondamenta d'una liberta veia, giusta, im­
mutabile opera memoianila edigni del nome vostro l'aver di­
stinte in una sola persona l'autorità di ponlefcc eia giusta po­
testà di regnarne 

Sippiiimo bene e scntiomo quanta fermezza infonda olle isti­
tuzioni pubbliche il veio spinto della rihgione , il quale come 
fomenta e rassoda la liberta, così in libera terra suole più facil­
ini nle allignate e diffondersi. 

Quindi l'amore di quella fede che custodite e insegnate ci fa 
essere luti elle Voi d'ogni male avveisano e peri alma del vo­
stro .mimo e tei « Hello del sacerdozio supremo, dispensiate anli 
uomini riverenti il lesino diesi ali ili giazio, di pici, di venia 
trasmettendo a mmistii responsabili l'opeia del poler Umpoiale 
ci» non ui indio ( aiclie vostra 

Cosi le foizc de' nostu intcllitti al senno Imo coi quinte con 
i ilici anno quanto meglio e prima saia possibile la interiore au­
tonomia e la inula nazionale, meli a noi prima di ogni pensie­
ro, e sostanza d'ogni proponimento. 

Le nostie mire sono si ferme in quel leimne che se avremo 
a pregare il governo c'iniziare m glioiomuili dillo Slattilo per 
utilità nintnlisla iiiicpeìt, 'tiidiuinio sempre e ri slor/ciemo di 
suggelline qui'la tu ila u n figgi se, nlievi'menu infumi 
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Non abbiamo bisogno di confortare alla lega italica Voi che 
primo la meditaste e voleste e favoreggiaste ; osiamo anzi pro­
metterci di vederla in breve conchiusa principolmento tra ì due 
sostegni , ai quali Italia si raccomanda, la spada vittoriosa di 
Carlo Alberto e l'autorità del pontificato: i quali non per con­
venzioni transitorie fra principe e principe, ma con savie e coor­
dinale istituzioni la faranno salda e perpetua. 

Ma vedendo assai chiaro che questa lega non potrebbe avere 
altro vincolo che una dieta della nazione, facciamo voti fervidis­
simi perchè voi medesimo in questa Roma ne slate centro. e 
principio ; non dubitando che insieme cogli altri popoli tutti vorrà 
la Sicilia fortissima accorrervi e non terra minor vanto il com­
piere l'unita dell'avere col proprio sangue acquistata la liberta. 

Ripugna in vero a sì notile intendimento la presente condi­
zione del regno napoletano, dacché le truppe mal richiamate, 
perturbazione e danno e gravissimi scandali arrecano alle con­
trade nostre, dopo aver intralciata e quanto potevano nsospinla 
l'impresa italiana A quel popolo non preghiamo destini men 
lieti che a noi medesimi ; ma se il vostro governo non ha potuto 
impedire l'ignominioso abbandono vorrà per certo ragiono di tante 
iuguli io di chi ne diede il comandamento 

Ben siano raccomandali alla protezione del Re Callo Alberto 
que'figliuoli vostri magnanimi che infiammati della nazionale 
contesa con autor sagro, non frenabile sono corsi in arme a ri­
vendicare il nomo italiano, ma con quel Puncipe col magnam­
mo e leale Toscano e cogli altri stali brimi il consiglio ttaliati 
pronti e tali di piovvcdcre al presente bisogno di guerra 

E'degno del ministero sacerdotale, e conveniente al cele­
ste animo vostro il pronunziare tra' contendenti una parola di 
pace, (fondamento e punupio 1' italica nazionalità)­ ma sdegnan­
do qual cho si voglia imitazione de'patti di Cunpoformio sti­
mimi noi pure che il vostro popolo non debba nt possa dimet­
ter le armi, avvivare anzi e per ogni modo favorire h guerra, 
sinché la patria tonnine non abbia riacquistati ì suoi naturali 
confini. 

11 dii ilio nazionale confessato per ogni gente civile, e massi­
mamente dalla dotta e generosa Germania ci fa sperare che le 
forze nostre ci basteranno por dare buon termine a questa guer­
ra Guerra difensiva e giusta trattandosi niente più che ripren­
der quel che a forza ci e tolto. Ma quindo altri volesse com­
battere sulla nostra lena quei veri che piopugno in casa pio­
pria, fai si campione a coloro che all'Italia negano il poter es­
sere Italia, e eolie nostre catene ribadue insieme le sue, non sa­
rebbero senza effetto le proferte d'un popolo animoso , il quale non 
aspirando oggtmat ad inique e perigliose conquiste, potrebbe le 
violenti armi respingere anclic senza contaminale di sangue 
qui slo sagro leueno 

Sarebbe di cose pubbliche mal accorlo e vanamente presun­
tuoso di rare e giovani forze chi si arrischiasse a rispondere dilla 
quiete, dell'oidinc, della liberta interiore esaminando con poca di­
ligenza o non potendo conoscere le relazioni esterne dello stato 
lrmcamente e veracemente per mc/zo di un ministeio respon­
sabile nienle meno degli altri. 

Ma questa cura che abl lamo principahssima non ci fa men 
solleciti degl' interni nostri negozi , ai quali il governo deve 
aver già apparecchiato savio provvedimento , e vorrà in bie­
ve significarci qual modo vegga a ruminare il tesoro, al av­
valorare il credito, ,a medicare ogni parte dell'amministrazione 
pubblica Danni molti e gravi ; ina raccorciato il soverchio delle 
spese e l'eccesso degli uffizi, moderate le pensioni , dispensate 
meglio le imposte , fatta ragione delle sostanze na/ionali, age­
volilo il commercio , non deve a noi venir meno la speranza di 
ripararli. 

Abbiamo fiducia pari al bisogno che anche la polizia si com­
ponga secondo la civiltà presente , e fatta malicvadrice di quiete 
e di sicurtà cessi per sempre le indagini del pensiero, i sospetti 
ingiuriosi, gl'impedimenti quanti mai sono alla liberta personale 

Il pianto di limiglie (lucriate non sarà più fruttuoso ad una 
trista gemi che vanto piolcggere il governo mentre studiavi a 
conodcrlo ; e gli abbarravi le vie d'ogni vero civile migliora­
mento 

Dobbiamo pure dalla giustizia sperare e prometter molto ■ 
leggi e tribunali miglimi e non dissimili a quelli degli altri stati 
italiani ; giudizi pubblici e in lingua nostra , e un ministero 
pubblico sopracciò; tasse minori, in cause di diritto comune niun 
privilegio di toro; ai delitti specialmente di stampa freno i giu­
rati , non più confisca , nò pena di morte. L'arbitrio sarà latto 
impossibile fermi, e sacri ogni miniera diritti. 

Dopo 1 onore e la vita vogliamo sante le proprietà , e da­
remo tulta l'opera nostra perche , reciso ogni vincolo , cresca 
sempre e moltiplichi l'interesse dj sostenerle. 

Ma perciocché delle false opinioni e del vivere sgovernato 
ci pare causa primaria essere 1' ignoranza verrebbe ai popoli 
troppo danno e non minor biasimo a noi se alla pubblica istru­
zione e alla e­lucazione civile non fossimo sollcc'ti di dare opera 
rispondente allo istituzioni progressive dello stato ed alla cre­
scente civiltà 

Intenderemo anche con somma diligenza agli ordinamenti co­
munali e provinciali che avranno parte non piccola a migliorare 
la condizione del popolo, quando una forma di elezioni nuova e 
larga gli avrà ricondotti alla confidenza pubblica , quando lo ren­
dite e la giurisdizione di ì municipii sceverate giustamente da 
quelle dello sialo , quando una put ragionevole divisione di 
territori! francheggi ranno nella liberta comunale il primo fon­
damento della vita politica. 

Se la difficolta dell'impresa potrà esser vinta dal desideno, 
noi divisiamo aiutarvi in ogni miglioramento sonale; studieremo 
di svellere le radici delh colpa e della miseria. A che servirebbe 
essere nuove leggi se ancora dovessero porvi mano inetti o tristi 
esecutori ? A che le prigioni se invece di emendare ì colpe­
voli fosse in quelle 'offerto l'insegnamento scambievole di ogni 
vizio ? Nostra cura primaria è quella parie del popolo delle 
tin fatiche la vita in noi si mantiene ; procacceremo aiuti ; ab­
baltctemo ostacoli all'artigiano laborioso, all' agricoltore vene­
rando , perche il suo pane sia guadagnato con sudore, ma non 
più molle di pianto 

A U tte queste riforme fu da voi stesso preparalo un ba­
loaido inespugnabile ul'a Guardia Civica , alla cui fti'c si com­
mette il custodii lo e diletulerle. Il popolo conoscente degli ob­
blighi che lo stringono a questa milizia valorosa , dei campali 
pericoli , dell'oidine mantenuto per lei , quanto sicuramente le 
affida la sua nascente liberta , tanto di cosi grande e durevole 
lenifizio vi benedire e ringrazia. 

Noi, o B P , ci porrem subito alla gronde opera con corag­
gio dignitoso, con colma non infingarda, sentendo ed in noi me­
disimi venerando i dindi del popolo clic rapprtsentiamo e il 10­
bilissimo uffizio di tolkv ne con Voi e ed ustro govcrro lo mole 
gioì iosa della Merla, difendendola insiemi e ila (In sogi asse av­
vivare turpi cetili ed irrevocabili e da chi asseta di accumular 
distruggendo ruine icpra ruine Procacceremo quanto e da noi 
che il risorgimento d.i \ oi rinuncialo e onniiimalo colla parola 
sacriilolnle di pace e di concordia tomi IH'suoi principn , dove 
{,li avesse varcali e li mnntuiga inviolabili, cosicché olla ban­
diera nazionale stia deliamente in capo li cioce, non meno che 
di ville ria, simbolo di giustizia e di venia 
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Il prof. Oi ioli vorrebbe che si rifacesse l'indirizzo, più presto 
che presentarlo in tino stato inlorme. La sua proposizione pero 
non e appoggiata, e l'indirizzo letto dal rektoro viene approvato 
alla unanimità. 

Si procedo all'ordino del giorno sul progetto di logge per l'ar­
mamento. 

Bonaparte comunica lo scritto di un esule di Vicenza, in cut 
si contiene uno protesta duella dagli esuli vicentini al Legato 
di Ferrara, affinchè tornino in campo lo nostro truppe, ritenen­
dosi violata dal generale D'Aspre la Capitolazione per la minile­
eia fatta agli emigrati di confiscare i loio fieni, so non tornino 
entro un dato tempo a restituirsi in patria. Interroga il Mini­
stero per conoscere, se v'e ordino, che le truppo si sciolgono dal 
giuramento. 

La risposta verrà data domani 
Marcosanti rileggo il rapporto, e le considerazioni fatte dal­

la commissione intorno alle ordinanze ministeriali relative all'ar­
mamento del nostro esercito, che furono già esposto dal relatore 
Mat/r nella seduta del dì 30 giugno Ripete che sono state ap­
provate alla unanimità quanto alla sostanza, e ne da lettura. 

PRIMA PROPOSTA DI LEGGE 
Il Minuti o dille Ai mi 

Considerata la necessita di provvedere alla difesa ed indipen­
denza dello Stato­

Considerato il debito di tutelare con modi efficaci l'ordine 
pubblico; 

Considerato che l'armamento ordinato li 13 maggio 18i8 si e­
seguiscc con difficolta e lentezza; 

Udito il consiglio de' Ministu; 
Conseguita l'approvazione dei due Consigli deliberanti, 
Avuta la sanzione di Sua Santità, dei reti quinto segue 
1. Li durata del servigio pei ì corpi d'infanteria del nuovo ar­

mamento di 6,000 uomini e ridotta a soli 3 anni. 
2 Per la cavalleria, ai­ligliena e genio rimano ferma per sei 

anni. 
3. Oltre gl'individui ingaggiati dai Comuni ed obbligati ora al 

servizio di tre anni, vengono ricevuti tutti quegl' individui, che 
senza ingaggio si offriranno a servire almeno pel tempo che du­
rerà il bisogno espressso nel pi imo considerando 

SECONDA PROPOSTA DI LEGGE 

/ / Ministro delle Anni 
Considerata la scarsezza in cui si trova lo Stato di ufficiali abili 

e sperimentati; 
Udito il Consiglio de' Ministri; 
Cousegmta l'approvazione de' due Consigli deliberanti; 
Avuta la sanzione di Sua Santità, decida quanto segue 

Articolo Unico 
Potranno essere impiegali nelle truppe pontificio come ufficia­

li organiz/atori e nel numero richiesto dalle strette esigenze del 
sei vizio gli ufficiali stranieri, che verranno riconosciuti capaci e 
fedeli. 

La Commissione vi propone o signori , l'accettazione delle 
due leggi. 

I piccoli cambiamenti introdotti nelle prime proposte più nel­
la forma, che nella sostanza, desiderati d'altronde dal Consiglio e 
dalla Commissione, non possono ritardare la decisione del Consi­
glio, perche trattasi di ammendamenti, che i Ministri avrebbero 
potuto proporre in qualunque tempo anche durante la discissione. 

Cicoqnani approva che alla foima di ordinanze si sostituisca 
quella dei progetti di legge , ma vorrebbe, che le leggi stesse 
lossero emanate in nome del Sovrano, e non du niinistu. 

Mamiam Tutto cu che deliberano i Consigli, e che è munito 
della sanzione sovrano, hi forza di legge 

Altri volta lu osservato ron molla ragione che la legge e quel 
decreto, in eui prcscrivesi una massima universale assoluti di su­
premi sinzioue. A noi dunque In sembrato che per una presrri­
zione di materie temporali transitorie, meglio e adottare una for­
ma più modesta, e meno universale. Lo abbiam chiamato decreto 
a nome del Ministero colla approvazione dei Consigli, colla sau­
zionn del Sovrano A ciò siamo stati indotti da altra rag one, ed 
e che il principe nostro assume in so un autouta così solenne , 
che non e nelle abitudini delle nostre provinole vedere sempre il 
suo nome in fronte ai decreti 

Dopo breve discussione la proposti del Cicognani di stabilire 
una forma determinata non si accetta. 

Stabilii chiede al Ministro della guerra se si .inveri il discio­
glimento, e la disoiganizzazionc delle legioni civiche, e dei corpi 
trancili, o se ciò derivi dagli ordini del Ministero , da un permesso 
accordato, o dalla loro volontà di non più entrare ni campagna 

Il Ministro dilla Gueira. Risponde che il General Durando 
ed il Commissario gli avevano scutto, che le truppe amavano 
tornare a rasa loro II Ministero ha spedito un' agente per esa­
minare lo stato di quei corpi , e procurare di ridurli alle pro­
prie bandiere Questo non ha potuto impedire che 7 o 8. lnt­
tagl ohi siansi disciolti, prometlendo di tornare al primo appello. 

Sterbini vorrebbe che la Camera facesse una legge per ìsta­
bilire la cifra della nostra armata. 

Pantaleoni appoggia la pioposizione, mavonebbe distingue­
re il tempo di pace da quello di guerra. 

Molli rillcttono, che il numero di 24,000. si riferisce ai tem­
pi attuali 

Ouoh crede, che si debba lasciar la e ira di fissarne la som­
ma alla Dieta italiana, cui spetta di uctermi nare il contingen­
te di ciascuno stato. 

Il Presidente metto a voli la seguente proposizione di Stcì­
bini, che e adottata. 

— Propongo chela Camera decida prima d'ogni altra cosa, che 
il nostro esercito sia portalo a 24,000 uomini effettivi « 

Il Presidente interpella la Camera se intende , clic la deci­
sione valga tei lutti i tempi, e la Camera si pronuncia per le 
sole attuali circostanze. 

Il primo , e secondo articolo della prima proposta di legge , 
messi a voti, passano senza opposizione Quanto al terzo si de­
sia il più vivo dibattimento, diviso in duo parti: una delle quali 
vonebbe arruolali i soli italiani, l'altia voriebbc amessi an­
che gli esteri in mancanza d' individui indigeni Dopo h esposi­
zione di vario legioni prò, e contro ciascuna delle parti, la maggio­
ranza della Camera non ha creduto di convenire nella odiosa esclu­
sivo, ed In adottato anche il terzo orticolo. 

Nella discussione della 2 proposta di legge il conflitto delle opi 
tuoni e sialo pur vivo, perche alcuni hanno stimalo doversi lare 
appello agli ulllci,ili reditu dell' armata napoleonica prima di ser­
virsi degli esteri ; ed nitri hanno voluto, che si noti nella propo­
sta che gli ufficiali esteri organizzatori, saranno anche i condut­
tori dell' aimala. 

11 Ministero ha dichiaralo, che intende servirsi degli uffici ili 
reduci, e che dubitate di questa sua intenzione, e poi re m dubbio 
la sua capaciti! e la sua Italia che inoltro nella paroli oigamz­
z.itori, si comprende la direzione dell' armata, di cui saranno inca­
ricali gli ufficiali esteri. Accettata la propostala seduta è sciolta 
alle ore 4 1/2 pom. 
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NOTIZIE ITALIANE 
noi.ottivA 2 inailo 

Il Quorlicr generale di Carlo Alberto era ieri n Ro-
verbella ove si concentrano diverse brigate dell' armata 
Sarda, l'are che nulla s'intraprenderà da questa sino 
al prossimo arrivo ni campo dell'armata di riserva. Tan­
to nei fogli di Lombardia come nei riscontri che abbia­
mo dal Quarticr generale del Re non si fa parola di fa­
zione qualsiasi superiormente a Vicenza. La diserzione 
cresce dalla parlo degli austriaci, e ieri I' altro una in­
tera compagnia di Ungari co' suoi Ufficiali, venne a ri­
fugiarsi al campo del Re , e proveniva dai dintorni di 
Mantova. 

— Abbiamo una lettera di Cerlongo in data del 25, 
In quell' importantissima posizione, vicina a Goito, stan­
zia il primo corpo d' armata comandato dal Generale 
Bava, di cui fan parte le brigate Acqui e Casale, il reg­
gimento Aosta cavalleria, il 10° Napoletano che trovasi 
sotto Mantova, con tre batterie di artiglieria. I nostri 
bersaglieri si spingono quasi giornalmente fin sotto le 
mura di Mantova, ritornando quasi sempre con qualche 
prigioniero austriaco. Il grosso dell' esercito imperiale , 
dopo la resa di Vicenza, si è di bel nuovo racchiuso in 
Verona e parte in Mantova, dopo avere nella sua riti­
rala messo a ruba e a sacco il paese percorso. 

Il terzo corpo d' armata piemontese , comandato da 
De Sonnaz, passò il giorno 21 l'Adige a Dolce in nu­
mero di seimila circa, e dal movimento che scorgesi in 
tulta la linea oetupala dall' esercito, e dai grandi pre­
parativi che si fanno dal corpo del genio, pare che quan­
to prima 1' armala si porterà in gran numero al eli so­
pra di Verona per stringerla d'assedio e batterla anche 
superiormente ; unico e solo sito possibile per fare le 
grandi operazioni , sebbene malagevole sia trasportarvi 
l'artiglieria d'assedio. (Gazz. di Bolog.) 

MILANO 
BULLETTINO DEL GIORNO 

Il 26 reenvasi il general Pepe, comandante le forze 
di terra in Venezia, a visitare lo stato di difesa della 
città e dei furti di tutto l'Estuario sino alle foci dell'A­
dige; in ogi parte, ove trovò luoghi alti a migliore di­
fesa, lasciò ordini precisi di necessari provvedimenti; 
destinantlo anche il capo del suo stalo maggiore Ulloa 
a ripristinare un campo irincierato dal forte di Bron-
dolo al mare. ( Patria ) 

GOLFO DI TRIESTE 26 Giugno 
Nessuna novità di noi , continuando la stessa vita : 

mi dispiace assai che costì si spargano notizie allarman­
ti; si tranquillizzino , il pericolò non è cosi imminente 
come si crede. 

Niuna novità neppure di Trieste; il Trìpoli andò a 
Trieste, come parlamentario, a portar una lettera al go­
vernatore, per dimandare un passavanti per li bastimen­
ti, elio trasportano le truppe di Peschiera, Gli inglesi, ci 
sono sempre vicini, si direbbe , che spiano ogni nostro 
movimento. 

Venezia ò circondata dai Tedeschi, ma la sua posi­
zione la difende, la 9trada ferrata nelle lagune ò sta­
la rolla. 

Ci siamo messi in quarantena q u i , perchè si dice, 
che in Istria siasi sviluppato il vajolò maligno , e cosi 
rimarremo privi dei pochi rinfreschi che i pescatori ci 
recavano in contrabando ( Gazz. di Gen.) 

I'IHENXE 2 Luglio 
Un ordine espresso del Ministro della Guerra, di S. 

M. il Re di Napoli impone agli Ufficiali e Soldati del 10° 
di Linea che fin qui divisero coll'Armala toscana la glo­
ria e i pericoli della guerra per 1' Indipendenza, di tor-
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Lcg^ianio nel l ' I ta l ia ilei Popolo del 30 Giugno. 

Ciò che segue è copia fedele, esattissima, d'una lettera e d'un dispaccio del cardinale Soglia a monsi­
gnore Viale Prela , nunzio apostolico presso 1'- imperatore d'Austria in Innsbruck. La cifra ci riesce , per ora , 
ignota ; e 1' affidiamo qual e alla curiosità dei lettori. La lettera ci pare , nelle circostanze attuali , abbastanza 
importante. 

Quei che ci conoscono sanno che non abbiamo abitudine d'avventurarci a produrre documenti di dubbia sor­
gente. A chi non pertanto movesse obbiezioni, affermeremo che i documenti originali stanno in Milano e che da­
remo schiarimenti ove occorra. 

Lettera e dispaccio furono, comecché con data di Roma , impostati il 20 giugno in Torino , con indirizzo a 
sua eccellenza reverendissima monsignore Michele Viale Prelà, arcivescovo di Cartagine. Innsbruck. 

Il lettore commenti da per sé. 
6255. 

ILLMO E REV.MO SIG. 

Sono stati contestualmente ed in originale rassegnali al S. Padre i due fogli di V. S. 111.ma e R.ma del 27 del p. p. mese, di­
retti a Monsig. Sostituto della Segreteria di Stato. Non posso esprimerle abbastanza quale sia la consolazione provata da Sua San­
tità nel leggerne il contenuto , e soprattutto nel rilevare i sentimenti manifestati dal Sig. Ministro degli affari Esteri , in occasio­
ne del colloquio ch'egli tenne con esso lei sulla opportunità di seguire S. M. I. 11. A. a t'orma dell'invito ricevutone. Eguale con-
tolasione ebbe pure a sperimentare il S. Padre osservando il savio modo di vedere del sig. ambasciatore a" Inghilterra. Dopo di 
che non poteva non approvarsi pienamente la risoluzione da lei presa conforme all' invito. 

Quali siano le relative istruzioni, Ella le conoscerà dal mio dispaccio contemporaneo in cifra. A chiarimento poi dell' animo suo, 
mi valso di questa opportunità per confermarle che il linguaggio del Ministero non è a confondersi affatto col volere del S. Padre 
già solennemente pacsato nella sua allocuzione, e fosse piaciuto a Dio che le paterne di lui insinuazioni avessero avuto ascolto. Non 
si deplorerebbero ora tante vittime de'sudditi Pontificii nel fatto d'acme teste avvenuto nel Vicentino. Rispettiamo però in simili 
eventi la mono della divina Provvidenza, nella quale riponiamo la fiducia del sollecito ritorno d'i una tranquillità cotanto sospirata. 

Roma , 15 giugno 1848. Di V. S. Ill.ma e Rma. 
MONSIG. SIALE PRELA 

Nunzio Ap.lico presso S. M. 1. R. A. Servitore 
Innsbruck. G. CARD. SOGLIA 

lll.mo e R. mo Signore 
Profittando della notizia di recente pervenutaci della partenza di V. S. Ill.ma e R. ma da Vienna e del suo 

trasferimento in cotesta città, ove ora soggiorna Sua Maestà I. R. A., prendo occasione per dirigerle costì il pre­
sente mio dispaccio 

37344082475018734870089048739841356485541211646119644697009265 

12543947(1077654020842467531715090470093219016214192212474095608632515 

82275425927036744670705425097733099.7 39462409492186205521419209564561 * 

0910219943501579094967509519671021404921567519090599098446675635492166 

67367.007496450723593463424099769515466353793704964512581162682118346' 

09501235831055812021587042154146509702199435904921397076842254587375635 

247016702104467949097294677024695166749904666Ò9977421559221584331667 

194058093810250158429526521.92235496714247200512512997949709003.519492104 . 

99465415831952155467070243021521205614604435635492190091964525126997 

40979346645994604192104095231242900906540410733214909813654921237170095 

0723593461497390951051909049909844667535126949219904098131509842955 

8122095247046700983405515269221570672122512424 967747409065635301921542 

70214943570672115811050904641070490949225415094949 077046545. A risparmio di tempo dovrà con ogni sol­

lecitudine rendere ostensibile il presente dispaccio 

50983745904649071024675634292706750249145474121579490971 
'205096191673169205. Con sensi della più distinta stima mi confermo 

nnr subilo nel Regno. Il Governo toscano fino dal pri­
mo richiamo delle Truppe napoletane, non aveva man­
cato di fare energiche premure onde questi prodi rima­
nessero al nostro Campo, Tutto peraltro è tornato inu­
tile, e gli ultimi ordini sono talmente espliciti da non 
ammettere alcuna rimostranza. 

Di V. S. lllm.a e R. ma 
Roma , 15 giugno 1848. 

M. g Arcivescovo di Cartagine 
Innsbruck, 

Servitore 
G. Card. SOGLIA 

STATI ESTERI 
VHANCIA 

L'assemblea nazionale dichiaratasi in permanenza ve­
gliò continuamente alla difesa della patria. Siccome non 
accadde nella sua tornata nulla d'importanza oltre quan­
to ha relazione alla trista guerra civile, noi riprenderemo 
la nostra 

CnONACA DELLA SOMMOSSA 

25 Giugno. —. La guardia nazionale è sempre sotlo 
le armi; le comunicazioni sono quasi interottc, non si 
può passare da un quartiere all'altro senza un salvo con­
dotto firmato dai questori. 

La riva sinistra della Senna è sgombra; non vi sono 
più barricate; a destra l'insurrezione si mantiene alla 
Bastiglia, nel sobborgo S. Antonio, boulevard du Tempie 
e S. Lazzaro. 

Diccsi che la guardia nazionale della Chapelle abbia 
fatto causa comune cogli insorti, i quali hanno impiega­
lo dei muratori a merlare le mura e ad innalzare delle 
terribili barricate. 

Il Generale Cavaignac dà l'ordine di battere quei pun­
ti colle artiglierie e la mitraglia; per battere San Lazza­
ro furono trasportale delle bombe. 

Il procuratore generale presso la Corte di Parigi de­
cide non essere permesso affiggere proclami cheal Go­
verno. 

Il Pantheon sofferse molti danni. 
Treccino insorti essendosi ritirati nel Collegio Enrico 

IV, la guardia mobile falline uscire i professori e gli 
allievi, passò sotto le armi quanti v'incontrò per rap­
presaglia delle guardie uccise nella scuola di diritto. 

Nuove guardie nazionali arrivano dai dipartimenti: 
si vedono quelle di Poronne, lo Havre, Louviers. 

Alla mezza p. m. — Il cannone tuona tremendamente 
contro S. Lazzaro ; può dirsi sin d' ora che il numero 
delle vittime di queste giornate supera quello di luglio 
e febbraio uniti. 

La maggior parte dei giornali non è comparsa. La 
Presse, il Coiulitittionnel, il Débats si' pubblicarono in 
mezzo foglio. 

Gli insorti non fanno che pochi prigionieri, e talora 
gli uccidono. Al di là delle barricale si vedono del/e le­
ste infisse sulle baionette e sulle picche. La bandiera 
della sommossa moslra il bercilo rosso alla sua cima ; 
in molti punti fu dato il saccheggio ed attaccalo l'incendio. 

La mailù del l '8 circondario e molte abitazioni della 
Piazza Reale furono date alle fiamme. 

Ore 2. — Si cerca di circondare i sobborghi del 
Tempie e di S. Antonio soli ove si mantenga P insurre­
zione; il generale Renaud è ucciso in questa operazione. 

Gli insorti si ritirano sulle alture di Montmartre ove 
tentano fortificarsi ; la cavalleria e I' artiglieria si dirig-
gono a quella volta. 

Sono visitate varie case dalle quali partivano segna­
li : si trovano in esse delle munizioni. Le abitazioni delle 
guardie nazionali che non hanno preso le armi , sono 
chiuse e sorvegliate. 

Il generale Cavaignac promette nella giornata il ter­
mine dell' anarchia. 

Ore 2 172. — Molti rappresentanti del popolo per­
corrono le vie. Essi sono salutati dalle grida di Viva 
l' Assemblea Nazionale ! Un uomo sedicentesi rappresen­
tante è arrestato sul boulevard Montmartre. 

Ore 3. — Un rappresentante del popolo accompa­
gnato da un aiutante di campo annunzia essere slati fatti 
prigionieri duecento insorti. 

1200 operai di Rouen arrivano al soccorso dell' in­
surrezione. 

Numerosi pezzi d' artiglieria passano sui boulevard*. 
Si combatte ancora vivamente alle barriere llochecbouart 
0 Poissonnière contro barricate quasi inespugnabili, sul 
boulevard Reaumnrchais, nel sobborgo S. Antonio, sulle 
alture del Giardino delle Piante. 

L' artiglieria di Vinconnes ha liberalo la guardia mo­
bile della Caserma di Reully ; alla barriera Poissonnière 
fu incendiala una casa. 

Ore 8 pom. — Nel sobborgo del Tempie dura anco­
ra il fuoco. All'attacco d'una barricala il generale Pire 
che combatteva come soldato nelle file della guardia na­
zionale , montò solo sulla barricata che gli insorti sor­
presi abbandonarono. 

Il generale Pcrrot è nominato Comandante in capo 
delle Guardie Nazionali della Senna dal generale Ca­
vaignac. 

Ore 10 172. — Una banda di quindici individui è 
arrestala mentre tentava di avvicinarsi al palazzo del­
l' assemblea nazionale. 

11 piano degli insorti era, dicesi, di trasportare il tea­
tro dell' insurrezione nel centro di Parigi. Preso l'IIdtel 
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di Ville intendevano dirigersi sul Louvre, sulle Tulle­
rics, e quindi siili' assemblea nazionale. 

Lamartine hn corso un gran pericolo. Mentre per­

correva i boulevards si trovò all'angolo della via An 
gouleme circondato da tre o quattro mila insorti che gli 
gridavano abbasso. 

PARICI 25 Giugno. — Il Capo del potere esecutivo: 
In forza del decreto dell' Assemblea nazionale che pone 
la città di Parigi in stato di assedio. 

Ordina ; 
Il prefetto di polizia e qualunque agente della forza 

pubblica, sul visto del presente ordine, farà arrestare il 
cittadino Emilio di Girard in e supprimere il giornale 
La Presse ; 

Il prefetto di polizia farà immediatamente sequestra­

re tutti i fogli pubblici, i quali vista la loro ostile pub­

blicazione, prolungano la lotta che insanguina la capitale 
e comprometlc la salute della Repubblica. 

Firmato, CAVÀIBNAC. 

— 26 detto, ore 10 antim. La sommossa non è ancor 
vinta. Uomini abilissimi sono alla lesta d'uomini risoluti 
di battersi s:no all'estremo. Continui fuochi d'artiglieria 
e d'infanteria si odono dalla parte del sobborgo S. Antonio. 

­­ Ore 11. Mi vien detto che al sobborgo S. Antonio 
sia stato dato il fuoco alle case di cui gì' insorti di quel 
quartiere si sono fatti un ultimo baluardo. 

L'arcivescovo di Parigi, il venerabile monsignor Af­

fre, accompagnato dai suoi vicarii , s' è presentato dal 
General Cavaignac impegnandosi di portare parole di 
pace agli insorti. Il generale avendo accettata questa ge­

nerosa e cristiana offerta , il prelato si è tosto recato 
col proclama del generale Cavaignac presso gli insorti. 
Il venerabile prelato ha potuto penetrare fra le forti 
barricate del sobborgo S. Antonio, ove con evangeliche 
parole ha incominciato ad esorlare gli insorti a depor­

re le armi fratricide. Un rullo di tamburo copre la sua 
voce, due cariche di fucile si succedono dagli insorti e 
dalla truppa . . . . il venerabile Arcivescovo cade colpito 
nelle reni da una palla. La sua ferita è grave, poiché 
ha chiesto l'estrema unzione (così ha annunziato Monsi­

gnor Parisis all'Assemblea). Notizie posteriori dicono che 
l'illustre Arcivescovo sia mono la mattina seguente. 

Il sig. Guardia è stalo arrestato; si dà per motivo 
un suo articolo nella Presse pubblicato ieri. Vennero 
posti i suggelli sui torchi di questo giornale. Questo av­

venimento ha cagionata dolorosa sorpresa a tulli. 
Sono stati soppressi i seguenti giornali : la Revolu­

tion dil 1848, la Vraie liepublique, l'Assemblèe, la Pres­

se, la Liberie , le Lampion ed il /'ere Duellane. Vicino 
alla barriera è stalo raccolto il cadavere del sig. Lar­

roque, compilatore del giornale il Pére Ducitene, e pre­

sidente del club della Montagna. 
II sig. Luigi Blanc essendo stato riconosciuto sui 

baluardi, fu arrestato dalla guardia nazionale la quale 
stava per esercitar su di lui una vendetta se non vi 

■ fosse intervenuto coraggiosamente il general Rapatel. Si 
pretende che il Rlanc abbia tenuto con gli insorti at­

tiva corrispondenza fin all'ultimo momento dal caffè Veron 
su i baluardi. 

Anche il deputalo Lagrange è stato salvato dal co­

lonnello della 2 legione mentre raccomandava alla guar­

dia nazionale la fratellanza verso gì' insorti. 
Dicesi che sia stata fatta una perquisizione in casa 

del signor ministro Flocon e v'abbiano trovalo una som­

ma di 150 mila fr. in oro Altri dice che la somma non 
oltrepassi i 6 o 7 mila fr. ed appartenga alla famiglia. 

— Ore 11 1|2. — Si spargo la notizia che dopo il 
bombardamento gl'insorti del sobborgo S. Antonio si sic­

no arresi. Cinque generali sono stati uccisi. 

— Ore 2 1|2. — Si annunzia che infine la forza è 
rimasta alla legge e che tutto è terminato. 

Si dice pure cho lo stalo d'assedio durerà 40 giorni. 

MARSIGLIA , 29 Giugno. — DISPACCI TEEGRAFICI di Pa­

rigi , 28 giugno. Il Generale Cavaignac è nominato Ca­

po del potere esecutivo. 
Il Ministero è costituito come segue : 
Scnord , Presidente ed internn — Le­fllanc , Marina 

— Goudchaux, Finanze — Hecurt , Lavati Pubblici 
— Tourrel , Commircio — Raslide , Affari Esteri — 
Marie , Giustizia — Lamoriciére , Guerra. 

Tutto è rientrato noli' ordine. 

L'EPOCA 
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Episodi della sommossa in Parigi. 

Alla difesa d'una barricata del boulevard Bonne­

Nouvelle sette nomini e due donne soltanto erano rima­

ste. Un popolano ritto in piedi sulla ruota d' una car­

rozza rovesciata teneva inalberata una bandieui ; pro­

vocata , la guardia nazionale fa fuoco e lo stendardo 
cade in un coli' uomo che più non surge. 

Qui ha luogo un tratto tale d' intrepidezza meravi­

gliosa , di cui solo gli annali dello rivoluzioni produ­

cono esempi. 
Una giovine d'alta statura e di rara bellezza , col 

capo e le braccia nude, vestita come costumano le cre­

staie , s' impossessa dello stendardo, traversa la barri­' 
cala e s'avanza provocando della voce e della mano la 
guardia nazionale. Questa più volte arresta i suoi colpi, 
ma finalmente per propria difesa riprende il fuoco , e 
la giovinetta cade colpita da varie palle di moschetto. 
Allora un' altra giovine alla sua volta impugna la ban­

diera , rialza la testa della sua compagna e presa da 
un impelo d' ira lancia sassi ed insulti contro la guar­

dia nazionale. Essa pure cade. 
Arrivano dei rinforzi agli assalitori. Regna un pro­

fondo silenzio per qualche minuto ; quindi ai rari colpi 
che partono dalla barricata risponde lo sparo per pia­

tone delle milizie. 
Leclercq , antico militare decorato della legione d'ono­

re , vide cadere ai snoi fianchi il proprio figlio cho 
combatteva nelle (ile della guardia nazionale. Presosi 
sulle spalle il ferito , ci disse: « Ho un altro figlio che 
lasciai presso sua madre ; ora vado a chiamarlo perchè 
ei pure combatta per la causa deli'ordine. » Deposto il 
figlio moribondo sul letto , ritornò sul luogo della lotta 
coli'altro, 

— Tre donne vestite da cantiniere furono il 25 ar­

restale per avere nelle vicinanze dell'assemblea venduto 
acquavite e vino avvelenati ai soldati. Alcuni di questi 
sono già morti in seguito di avere bevuto. 

— Cinque prigionieri furono decollali dogli insorti. 
Un uomo in veste femminile fece da carnefice ! 

( Corriere Mercant. ) 

GÌ:UH VAIA. 

VIENNA , 23 Giugno. — L'arciduca Giovanni, inca­

ricato di aprire la Dieta dell' impero, è atteso per do­

mani. Sono giunti i Ministri DoblhelT e Stadion ; ma ci 
spiacc dovervi annunziare il ritiro di Wessenberg, il 
quale depose il portafoglio degli esteri nelle mani dell' 
Imperatore prima di lasciare Innspruck. Assicurasi che 
verrà considerevolmente accresciuto il numero delle 
truppe nelle vicinanze di Vienna. Un reggimento di ca­

valleria ed un battaglione di cacciatori sono tuttora a 
Potzleinsdorf, e si attendono ancora altre truppe. Non 
si può dire nulla di preciso circa il risultato delle ele­

zioni , non essendosi ancora aperto lo squittinio. Il cir­

colo di Teschen ha eletto a deputato un israelita , il 
dottor Mannheimer. 

I/NGHEHIA 

L' insurrezione del Banato prende un aspetto mi­

naccioso. Abbiamo già annunziato , avere i Serbi pas­

sato il confine a Belgrado , ed esserci uniti ai Serbi 
ungheresi, coi quali, ^inoltrandosi sempre p'ù in Un­

gheria , già fransi impossessati di Tiltlet e O­Becse. 
Sembravano quindi voler seguire le sponde della Theiss. 
Dobbiamo aggiungere oggi , che Carlowitz ed il paese 
di Zcula sono pure in potere degli insorgenti , e che 
l'importante città di Neusatz é da essi mimrcciala. Scri­

vesi da Vienna alla Gazzetta universale, circa questa 
notizia: Una signora d'alio rango giunta il 13 in Neu­

satz,mi raccontò che il giorno precedente Carlowitz era 
stata, dagli insorgenti riuniti ai Czaikisti, assalita, sac­

cheggiala e quasi interamente arsa. Che in Neusatz re­

gnava un timor panico nelle classi elevate della popo­

lazione , che cransi chiuse tulle le porte, e temevasi 
per il 14 un attacco degl' insorti, i quali hanno molti 
aderenti nella popolazione Raiza. Il general Hrabowsky 
aveva però minacciato di bombardar la città da Peter­

wardein se si ardisse di aprire le porle , o ili dare il 
più piccolo aiuto ai ribelli. Il vapore non poteva più 
partire da Neusatz, essendosene già preso e sacchegia­

lo uno dai ribelli. Lettere di Zenla dell' 11 annunziano 
essere adunalo presso a Gospodolniza un corpo di 6,000 
uomini tra Raizi e Czaikisti , con 6 cannoni, coman­

dati da un antico capitano. A quella notizia partivansi 

tutte le guardie nazionali di Theresienopel , Szegedin , 
Bccse e perfino di Jankowatz per portare soccorso ai 
luoghi minacciati. Gli insorgenti sperano nell' Insurre­

zione diluiti gli Slavi dell'Ungheria. Dal lato suo l'Un­

gheria fa quel che può onde liberarsi da questo peri­

colo t— Il ministero , dico la Gazzetta universale tede­

sca , ha risoluto di spedire 30,000 uomini contro la 
Croazia, limitandosi per ora a investirla coli' occupale 
le migliori posizioni difensive , finché olfrasi I' occasio­

ne sicura di abbattere in un sol colpo e senza gran 
spargimento di sangue il Ha no ed il suo partito. I pun­

ti d' operazione indicali sono le fortezze di Poterwar­

dein , Essok, Temeswar, Broad, Gradisca e Warasdin. 
Dicesi il nostro ministro della guerra voglia recarsi in 
persona sul teatro dell' insurrezione. Il Bano non pos­

siedo mezzi visibili suflkenti di resistenza, quindi più 
sembraci disperata la sua impresa , più siamo portati 
a credere che egli non lavora colle sole sue risorse, 
ma bensì, come lo dichiara la Gazzella a" Agram, col­

I' ajuto dell' arciduca Francesco Carlo, ovvero con quel­

lo ancor peggiore della Russia. (Gazzetta di Colonia.) 

Alcuni giornali pretendono sapere che in Praga siasi 
riattaccata la lotta. La cosa è falsa ; lettere e giornali 
di quella città fino al 24 non ne fanno menomamente 
parola. Egli è ben vero che la sommossa continuava ne­

gli animi , e sembra voler sopravvivere lungo tempo 
alle barricate. Ci si annuncia da Vienna che Windi­

schgràtz non abbia potuto avere un feretro per sua mo­

glie. Faster ( il capo della Swornost ) è stato arrestato 
il 21 mattina a Stab , e scortato dalla guardia nazio­

nale fu tradotto a Praga e consegnato al Comando di 
piazza. ( Gaz. Un. a" Aug. ) 
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posto discorso che gli si faceva tenere in un pubblico caffè gli 
faceva dire tali e tante cose che non si addicevano al più ribut­
tante oscurantista, nonches ad un ministro del santuario, e ad un 
catfolico. Pasquale e Luigi Ciminelli nel cui caffè supponesi aver 
avuto luogo il detto discorso, e Stefano Perugini cancelliere del 
governo che si asserisce ed esser stalo al discorso presente, ed 
aver con minacce obbligato il Santopailre ad interromperlo, pro­
testano non solo esser falso quanto in quella lettera era affermalo, 
ma essere il mentovato sig. canonico devotissimo all'augusta per­
sona dell' immortale Pio IX; aver (come costa al pubblico) sin con 
poesio festeggiato le franchigie cho il suo cuor magnanimo con­
cedeva a suoi popoli e in ogni circostanza sia con parole sia con 
fatti essersi addimostrato caldo amator della patria, non che di 
coloro cho intendono colla stampa a promoverne il civilo progre­
dimento. Il Santilli poi nel cui nome quella lettera divulgavasi 
oltreché malamente sa scrivere il proprio nome, protesta non averla 
mai vergata, né permesso che altri a suo nome la scrivesse o fir­
masse. Commossi però da giusta indignazione non solo detestano 
l'indegnità e 1' infamia di quello scritto, ma in nomo ancora 
dell'ottimo ecclesiastieo che la malignità volle denigrare, ricla­
mano presso il governo perché ne sia investigalo e punito l'autore. 

Francesco Santilli — Luigi Ciminelli — Pasquale Ciminelli. ' 
Stefano Perugini cancelliere del governo di Segni. ' 
Viste, e certificale vere lo firme dei sucletti Francesco Santilli, i 

Luigi Ciminelli, Pasquale Ciminelli, e Stefano Perugini cancelliere. 
Segni dalla residenza governativa li 30 giugno 1848. 

Il Governatore — D. Gio. Canini. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 

ARTICOLI COMUNICATI SENZA GARANZIA 

DELLA REDAZIONE 

Il Gonfaloniere, ed Anziani 

della t u i a di Segni. 

Fanno fede a chiunque, e solennemente attestano, essere in 
ogni parte calunnioso, e del tutto inesistente il fatto esposto sotto 
la mentita firma di Francesco Santilli nel giornale la Pallade al 
num. 279 del 27 cadente a carico del sig. canonico D. Francesco 
Santopadrc, naturale di questa città, e persona a tutti carissima. 
Ciò non per fatto proprio soltanto certificano i sottoscrilti, ma 
altresì per deposizione del sudetto Santilli, il quale ha dichiarato 
essere affatto ignaro dell' articolo suddetto che a lui verbalmente 
si è letto , nonché per attestazione e del sig, Stefano Perugini 
cancelliere di questo governo, che si è introdotto come uno dc'prin­
cipali attori nel fatto esposto con l'articolo suddetto, e del sig. Ci­
minelli proprietario del caffè ove si assicura accaduto il fatto stesso, 
e per disposizione infine della intera popolazione, massime della 
classe del miglior ceto, che ad unanime voce hanno gridato con­
tro una tanto calunniosa invenzione di l'atti. 

A giustificazione del sig. canonico Santopadrc, professo di sen­
timenti veramente italiani, e luti' altro che quelli esposti nell'an­
zidetto articolo, i sottoscritti rilasciano il presente certificato, mu­
nendolo delle respctlive loro firme, e solito segno comunale, a 
servire e valere come di ragione. Segni dalla Segreteria Comunale il 
30 giugno 1848. 

Il gonfaloniere — Pietro Allegrini. 
Gli anziani — Filippo Milani — Doti. Francesco Sagnori — 

Luigi Centi. 

Dee la calunnia cacciarsi tra le teijebre, perchè disperi riuscir 
ne' suoi malvagi intendimenti. Nel num. 279 della Pallade sotto 
la data del 24 del corrente mascherandosi un tale sotto il nome 
di un Fiancesco Santilli in sanguinoso articolo in forma di let­
tera imprendeva a lacerar la fama dell'ottimo sacerdote il reve­
rendissimo sii?, r.nnnnirn finn Fi­finonc™ Snnlnnnilrp. A in un snn­

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano 4. fiertinelli. Lavoro esegoìto eolla macchina celere. 


